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Premessa 

La Legge Regionale n. 3 del 25.03.2002 e ss.mm. e ii. prevede che il rendiconto sia corredato 

da una relazione illustrativa che esprima una valutazione in ordine all’efficacia della azione 

amministrativa sulla base dei risultati conseguiti nel corso della gestione. Con l’introduzione 

del D.lgs 118/2011, tale relazione illustrativa è stata redatta sulla base dei dettagli informativi 

richiesti dallo stesso Decreto 

La valutazione dell’efficacia della gestione nell’esercizio 2022 è stata analizzata mediante le 

risultanze della gestione finanziaria (gestione dei residui attivi e passivi, delle entrate e delle 

spese di competenza) e della gestione dei servizi erogati. 

La presente relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente 

nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; contiene ogni eventuale 

informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili; il rendiconto della 

gestione costituisce, pertanto, il momento conclusivo di un processo di programmazione e 

controllo che trova la sintesi in questo documento contabile.  

Infatti, mentre il bilancio di previsione rappresenta la fase iniziale della programmazione della 

gestione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche della propria azione di 

governo, che si traduce nell’individuazione di obiettivi e programmi, il rendiconto della 

gestione esprime quella successiva di verifica dei risultati finalizzata ad esprimere un giudizio 

sull'operato dell’Azienda nel corso dell'esercizio- 

Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste importanza 

fondamentale nello sviluppo della programmazione dell'anno che segue, costituendo un 

momento virtuoso per l'affinamento delle scelte da effettuare. 

 

L’applicazione del d.lgs 118/2011 

Ad integrazione di tale premessa, è opportuno evidenziare che l’esercizio 2022 ha 

rappresentato per l’ADSUCH (in qualità di Ente strumentale della Regione Abruzzo) il 7° 

esercizio di applicazione del principio applicato di contabilità finanziaria (c.d. “competenza 

finanziaria potenziata”) nella gestione del bilancio finanziario ed il 7° esercizio di 

applicazione del principio applicato di contabilità economico – patrimoniale; nell’allegato a 

codesta relazione “Nota metodologica della contabilità economico-patrimoniale” sono 

illustrati le modalità e i criteri di rivalutazione inventariale, di predisposizione dello stato 

patrimoniale iniziale e di elaborazione della contabilità economico-patrimoniale a partire 

dalle scritture di contabilità finanziaria mediante l’utilizzo della matrice di correlazione 

fornita dalla Commissione Arconet. 
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1. Analisi dei risultati della gestione dell’anno 2022 

1.1. Gli atti della gestione finanziaria 

Bilancio: approvazione 

Il Consiglio di Amministrazione con Deliberazione n. 46 del 29/10/2021 ha approvato il 

Bilancio di Previsione per gli Esercizi Finanziari 2022-2024 e lo ha inviato alla Giunta 

Regionale – Dipartimento Lavoro-Sociale– ai sensi dell’art. 13 della L.R. 91/94, nonché al 

Dipartimento Risorse ed Organizzazione Servizi Bilancio. 

La Giunta Regionale con Delibera n. 523 del 20/09/2022, ha approvato il Bilancio ADSU 

2022/ 2024. 

 

Bilancio: variazioni 

Nel corso dell’anno 2022, sono state apportate le seguenti variazioni al bilancio di previsione: 

 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 15 del 06/04/2022, ad oggetto: 

“Applicazione Avanzo di Amministrazione Esercizio Finanziario 2021-

Variazione/Assestamento di cassa a seguito applicazione dell’Avanzo 2021”; 

 

Deliberazione del Consiglio Di Amministrazione N. 27 del 09/06/2022 ad oggetto: 

“Variazione Di Competenza e di Cassa Bilancio di Previsione 2022/2024 E.F. 2022 -

Deliberazione di Consiglio Regionale N.69/2 Del 01/06/2022; 

 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 34 del 27/07/2022 ad oggetto: “Bilancio 

di previsione 2022/2024- Variazione di competenza, assestamento di cassa e verifica equilibri 

di bilancio”; 

 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 54 del 30/11/2022 ad oggetto: “Bilancio 

di previsione 2022/2024- Variazioni di Competenza/assestamento di cassa e verifica equilibri 

di Bilancio” 
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Determinazioni, ordinanze e decreti del Presidente. 

Nel registro delle Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione risultano riportate n. 56 

delibere, l’ultima con n. 56 del 30/11/2022 avente ad oggetto “Integrazione regolamento 

anagrafe degli studenti –Servizio Ristorazione A.A. 2022/2023 - Comunicazioni gara 

ristrutturazione ex Caserma “Pierantoni” e gara ristorazione.- 

Nel registro delle ordinanze adottate dal Direttore risultano riportate n. 404 ordinanze, 

l’ultima con n. 404 del 30/12/2022 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione Esercizio 

Finanziario 2022 – Impegni di spesa area Tecnica, Contratti e Patrimonio” 

Nel Registro dei Decreti adottati dal Presidente risultano riportati n. 1 Decreto con il numero 

1 del 12/05/2022 ad oggetto: “Scorrimento delle graduatorie per l’assegnazione delle borse 

di studio a.a. 2021/2022” 

 

1.2. Avanzo di amministrazione  

Il risultato di amministrazione del conto consuntivo 2022 è composto dalla somma dei risultati 

rispettivamente conseguiti dalle gestioni della competenza e dei residui. Le origini e le 

caratteristiche di questi saldi contabili sono diverse. 

Il risultato della gestione della sola competenza fornisce un parametro di valutazione della 

capacità dell'ente di utilizzare le risorse che si sono rese disponibili nel corso dell’esercizio 

(accertamenti). 

Il risultato della gestione dei residui offre invece utili informazioni sull'esito delle operazioni 

di riaccertamento dei residui e della capacità di smaltimento degli stessi. 

Il Fondo di cassa finale è ottenuto sommando, alla giacenza iniziale, le riscossioni e 

sottraendo, infine, i pagamenti effettuati nel corso dell'esercizio. Sono ricompresi, in queste 

operazioni, i movimenti di denaro che hanno impiegato le risorse del 2022 (riscossioni e 

pagamenti in C/competenza) e quelli che hanno utilizzato le rimanenze degli esercizi 

precedenti (riscossioni e pagamenti in C/residui). 

Di seguito, si riporta il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione al 31/12/2022 

e si effettuano alcuni confronti con il risultato di amministrazione al 31/12/2021 al fine di 

spiegare meglio le risultanze. 
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Fondo di cassa al 1 gennaio 2022                          7.519.978,34                             

Riscossioni 2022                                                   16.203.833,15 

Pagamenti 2022                                                     15.747.508,88 

 

Fondo  di cassa al 31 dicembre 2022                      7.976.302,61                               

Residui attivi                                                             5.138.476,73 

Residui passivi                                                         11.682.391,51 

Saldo finanziario positivo al 31 dicembre 2022         1.432.387,83  

 

 

 

Il conto consuntivo chiude con un avanzo di amministrazione di € 1.432.387,83   superiore 

al risultato dell’esercizio precedente, che era pari ad € 1.150.241,34. 

Il risultato di amministrazione al 31/12/2022 risulta così composto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte Accantonata €   193.408,92 

Accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità €   193.408,92 

Accantonamento al Fondo Contenzioso - 

Parte vincolata €   1.238.978,91 

Vincoli derivanti da legge e principi contabili  €    829.289,79 

Parte vincolata agli investimenti €   409.689,12 

  

Parte disponibile €.  0 
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L’ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stato determinato sulla base di 

quanto previsto dal punto 3.3 del principio applicato di contabilità finanziaria, ovvero 

applicando ai residui attivi relativi alle entrate di dubbia e difficile esigibilità il complemento 

a 100 della media del rapporto tra residui attivi iniziali ed incassi degli ultimi 5 anni (2018-

2022)   

Si evidenzia che in questo Ente le entrate di dubbia e difficile esigibilità sono rappresentate 

esclusivamente da “Entrate derivanti da recuperi o rimborsi da studenti”, “Proventi da 

servizi n.a.c.”  ed è stato previsto il seguente accantonamento: 

Residui attivi 

al 31/12/2021 

Percentuale

del non 

riscosso  

Accantonamento 

al FCDE al 

31/12/2022 

€.116.659,95 

Variabili per 

ciascun 

conto di 

entrata (vedi 

calcolo) 

€.  123.896,34 

 

IMPORTO risultante al F.C.D.E. al 31/12/2022 €. 123.896,34 

Alla luce della tabella esplicativa sopra illustrata risulta necessario accantonare ulteriori 

risorse per il F.C.D.E. per la somma di €. 69.512,58, adeguato allo stock complessivo dei 

RESIDUI. L’intero stock di crediti derivanti dalle revoche delle Borse di Studio al 31/12/2022 

si è assestato ad €. 193.408.92.  

L’ACCANTONAMENTO AL FONDO RISCHI ED ONERI. 

Il principio concernente la contabilità finanziaria al paragrafo 5.2 lettera h) (Allegato 4.2 del 

D.Lgs.118/2011) prevede che nel caso in cui l’Ente, a seguito di contenzioso in cui ha 

significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia 

condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di 

un’obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del 

ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa.  In tale situazione 

l’Ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla  

sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il 

risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura di eventuali spese 

derivanti dalla sentenza definitiva. Allo stato attuale non esistono ragioni per 

l’accantonamento al predetto Fondo e, pertanto non si è ritenuto necessario ricostituire il 

medesimo. 
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PARTE VINCOLATA 

Vincoli derivanti da leggi e principi contabili 

I vincoli derivanti da legge e principi contabili ammontano ad €. 829.289,79 di cui €. 

97.186,25 relativi al finanziamento delle spese per borse di studio. 

 

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente 

I vincoli per le spese di investimento ammontano ad €. 409.689,12   e sono relativi al 

finanziamento per le spese in conto capitale.  

 

 

1.3. Risultato della gestione dei residui 

I residui esistenti al primo gennaio 2022 sono stati correttamente ripresi a seguito 

dall’operazione di riaccertamento effettuata a seguito della chiusura del rendiconto 2021.  

I residui sono stati nuovamente riaccertati a conclusione dell’esercizio 2022                                                                                                                                                                                                                     

tramite l’operazione di riaccertamento ordinario  

I risultati di tali operazioni sono i seguenti: 

 

Gestione 2022                                       Riaccertamento ordinario 

Diminuzione residui passivi  -188.343,22 

Diminuzione residui attivi      62.683,93 

Aumento residui attivi   ___________ 

 

SALDO GESTIONE RESIDUI  -125.659,29 
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1.4. Risultato della gestione di competenza 

I risultati della gestione finanziaria di competenza dell’esercizio 2022 che hanno determinato 

un saldo positivo di € 1.306.728,54 sono di seguito riassunti: 

 

Il raccordo tra il risultato complessivo di gestione finanziaria ed il risultato della gestione di 

competenza è dato da: 

Risultato di Amministrazione della gestione complessiva                                 1.432.387,83 

Saldo gestione residui annualità precedenti a seguito riaccertamento            -     125.659,29 

Risultato di amministrazione della gestione di competenza                               1.306.728,54    

 

 

ENTRATE 

 

 

Le principali minori entrate sono relative ai minori introiti per trasferimenti per il DSU 

Regionali e per la minore riscossione di Tassa Regionale per il Diritto Agli Studi Universitari. 

Tra le entrate extratributarie si evidenzia che la minore entrata rappresenta il mancato 

reincasso nella “partita di giro” da “Trasferimento a Studenti- Fondi PON” della somma 

 

TITOLO 
Previsioni 

definitive 
Accertamenti 

Maggiori o minori 

accertamenti 
% di realizzazione 

Titolo I: Entrate 

correnti di natura 

tributaria, contributiva 

e perequativa 

    

Titolo II: Trasferimenti 

correnti 
19.476.791,31 15.718.592,12 -3.758.199,19 80,70% 

Titolo III: Entrate 

extratributarie 

3.659.218,81 1.923.397,76 -1.735.821,05 52,56% 

Titolo IV: Entrate in 

conto Capitale 

17.465.200,85 440.000,00 -17.025.200,85 2,52% 

Titolo VI: Accensione di 

Prestiti 

2.900.000,00 0 -2.900.000,00 0% 

Titolo IX: Entrate per 

conto terzi e partite di 

giro 

828.000,00 623.958,59 -204.041,41 75,36% 
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derivante dai Fondi Regionale FSC per borse di studio per i quali non sono state impartite le 

istruzioni in merito all’eventuale loro utilizzo e/o rimborso alla Regione per la successiva 

riassegnazione nella nuova annualità. 

 

USCITE 

 

 

 

 

 

Le principali minori uscite sono relative a: 

• Ai trasferimenti a famiglie proporzionalmente alle minori risorse assegnate derivanti, 

come sopra specificato, dalle minori tasse regionali e dai minori trasferimenti regionali 

per il dsu. 

• Ai minori trasferimenti dei trasferimenti in conto capitale ed alla mancata assegnazione 

Regionale dell’Anticipazione per consegna dei lavori per la realizzazione della 

Residenza Universitaria “ex Caserma Pierantoni” di Chieti. 

 

Difatti le spese in conto capitale sono state finanziate esclusivamente dall’avanzo di 

amministrazione dell’Ente anno 2021 e dal contributo UD’A. Chieti - Pescara per 

cofinanziamento della suddetta Residenza Universitaria di Chieti- 
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1.5 Risultato della gestione di cassa 

 

Il quadro riassuntivo della gestione di cassa chiude con il seguente risultato: 

 

 

 

 

Si osserva che il fondo cassa al termine dell’esercizio 2022 è aumentato rispetto al precedente 

esercizio di 456.324,27 nella misura del 6,07% circa.  

Dal primo gennaio 2022 al trentuno dicembre 2022 risultano emesse n. 1366 reversali per un 

totale di Euro 16.203833,15: €. 2.590.435,44 riscossioni in “Conto Residui” ed Euro 

13.613.397,71 di riscossioni in “Conto Competenza”; l’ultima reversale di incasso (n. 1366) 

è stata emessa in data 30/12/2022 per Euro 240,00 in conto competenza con causale “2023 

Gennaio – S. A. SFRLSN01P30E986O IUV 00000000000470255 2022-12-30UNCRITMM-

sohet3osclkl - CANONE ALLOGGIO RESIDENZA UNIVERSITARIA”. 

Dal primo gennaio 2022 al trentuno dicembre 2022 risultano emessi n. 968 mandati per un 

totale di Euro 15.747.508,88 di pagamenti in “Conto Residui” Euro 6.682.866,86 ed Euro 

9.064.642,02 di pagamenti in “Conto Competenza”; l’ultimo mandato (n. 968) è stato emesso 

in data 22/12/2022 per Euro 170,00 in conto competenza con causale “VERSAMENTO 

RITENUTA IRPEF COD. 1040 - RIFERIM. REVERS. NR. 1325 DEL 22/12/2022 (Dott. DI 

NINNI EMIDIO) 

I titoli contabili sopraindicati sono stati regolarmente estinti dal Servizio di Tesoreria svolto 

dalla Banca Popolare dell’Emilia Romagna. Il Tesoriere ha reso il conto come da allegato 

prospetto riassuntivo.  
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2. Analisi di dettaglio delle entrate e delle uscite 

Conclusa l'analisi del risultato finanziario complessivo e di quelli parziali, cercheremo di 

approfondire i contenuti delle singole parti del Conto del bilancio analizzando separatamente 

l'Entrata e la Spesa. 

L’Azienda per erogare i servizi alla collettività degli studenti, sostiene spese destinate 

all'acquisto di beni e di servizi, al pagamento degli oneri del personale, alla manutenzione 

degli immobili, etc. Sono questi i costi che costituiscono le uscite del bilancio, distinte 

contabilmente secondo l'analisi funzionale. Naturalmente, le spese devono essere 

dimensionate in base alle risorse disponibili, rappresentate principalmente dai trasferimenti 

regionali e dalle entrate derivanti dalla gestione delle mense e degli alloggi. 

Per questa ragione, l'analisi si sviluppa prendendo in considerazione dapprima le entrate, 

cercando di evidenziare le modalità in cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire 

gli obiettivi definiti. 

 

2.1. Entrate 

Di seguito, si illustrano le principali voci di entrata con l’indicazione dei più significativi 

scostamenti rispetto al rendiconto 2021. 

 

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI 

• le assegnazioni regionali di parte corrente sono pari ad € 6.427.091,25 rispetto ad 

8.919.065,47 del 2021, con una variazione a decremento del 27,94% 

• le assegnazioni regionali derivanti dal trasferimento dei fondi Ministeriali sono pari ad 

4.416.968,72 rispetto ad €. 4.483.040,08 del 2021, con una variazione a decremento 

del 1,50% 

 

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

• le entrate derivanti dalla gestione della vendita di beni e servizi (mense, alloggi e gestione 

impianti sportivi) ammontano ad € 1.627.799,70 di cui €. 1.500.000,00 derivanti dai fondi 

Miur per finanziamento quota vitto Beneficiari di Borse di Studio e la restante quota di €. 

127.799,70 dai proventi degli incassi sui pasti e alloggi, rispetto ad € 97.102,40 del 2021, 

con una variazione ad incremento del 31,61% 

• le entrate derivanti dal recupero o rimborso borse di studio ammontano ad €.183.144,59 

rispetto ad €. 168.901,84 del 2021, con una variazione ad incremento del 7,78%  
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TITOLO 9: ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  

Le partire di giro ammontano ad € 623.958,59 e coincidono con l’importo delle partite di giro 

in uscita. 

 

2.2. Uscite 

La classificazione delle uscite dell’Azienda per il 2022, con l’applicazione degli nuovi schemi 

di bilancio armonizzata, è caratterizzata da: 

- Missioni/Programmi che per l’Azienda coincidono esclusivamente con la Missione 4 

“Istruzione e diritto allo Studio” e il Programma 04 “Istruzione Universitaria” 

- Titoli  

- Macroaggregati 

 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2022: 
IMPEGNI PER MACROAGGREGATO  

ANNO 2022 % 

Redditi da lavoro dipendente  697.035,57 4,09 

Imposte e tasse a carico dell'ente  66.701,97 0,39 

Acquisto di beni e servizi  2.632.111,60 15,46 

Trasferimenti correnti  13.087.301,66 76,87 

Interessi passivi   0,00 0,00 

Altre spese per redditi da capitale  0,00 0,00 

Rimborsi e poste correttive delle entrate  530.000,00 3,11 

Altre spese correnti  12.503,00 0,07 

TOTALE TITOLO 1  17.025.653,80  100,00 

 

Di seguito, si illustrano le principali voci di uscita corrente con l’indicazione dei più 

significativi scostamenti rispetto al rendiconto 2021. 

• le uscite derivanti da concessione di borse di studio appartenenti al macroaggregato 

“trasferimenti correnti” ammontano a € 11.558.214,27 rispetto ad €.  11.825.849,97 

del 2021, con una variazione a decremento del 2,26 % 

• le uscite appartenenti al macroaggregato “acquisto di beni e servizi”” ammontano a € 

2.632.111,60, rispetto ad €. 1.587.490,27, del 2021, con una variazione ad incremento 

del 65,80% 

• Le uscite derivanti dalla retribuzione al personale di ruolo appartenenti al 

macroaggregato “redditi da lavoro dipendente” con i relativi contributi previdenziali 

ammontano €. 697.035,57 rispetto ad €. € 724.707,65 del 2021, con una variazione a 

decremento del 3,97%- 
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DETTAGLIO DELLA SPESA PER MACROAGGREGRATI – Spese in conto capitale 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2022: 
IMPEGNI PER MACROAGGREGATO - Spese in conto 

capitale 
ANNO 202 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale Spese in conto capitale % 

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0 0 

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 899.848,88 100% 

203 Contributi agli investimenti 0 0 

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0 0 

205 Altre spese in conto capitale 0 0 

 

• le uscite derivanti da investimenti fissi lordi  erano nell’anno precedente pari ad 

€.91.494,85 ¸nel presente anno 2022 sono stati effettuati impegni per €. 899.848,88, 

per spese di investimento, finanziati da avanzo di amministrazione 2021 destinato 

dall’Ente e dai trasferimenti UD’A. per cofinanziamento Residenza Universitaria di 

Chieti “Ex Caserma Pierantoni” 
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Allegato – Nota Metodologica alla contabilità economico-patrimoniale 

Premessa 

L’esercizio 2022 ha rappresentato il sesto anno di applicazione del principio contabile 

applicato della contabilità economico-patrimoniale derivante dall’articolo 2 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118, con l’adozione di un sistema contabile integrato che 

garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-

patrimoniale. 

Anche in questo sesto anno di applicazione del nuovo principio contabile, come già nel 2021 

il momento della rilevazione dei proventi e dei costi è avvenuta nel momento 

dell’accertamento delle entrate e della liquidazione delle spese, fatti salvi i trasferimenti o i 

contributi in parte spesa, che fanno riferimento al momento dell’impegno. 

L’adozione del nuovo principio ha richiesto un significativo intervento sulle procedure 

informatiche dell’Azienda ed un coinvolgimento delle diverse strutture organizzative al fine 

di disporre di migliori elementi informativi propedeutici all’elaborazione dei documenti di 

bilancio. 

Lo stato patrimoniale   

Attività propedeutiche all’elaborazione della contabilità economico-patrimoniale 

Ai fini di procedere all’elaborazione dello stato patrimoniale di apertura secondo le modalità 

richieste dal principio applicato di contabilità economico-patrimoniale, quest’Azienda ha 

proceduto a realizzare un’attività di ricognizione ed aggiornamento inventariale dei beni 

immobili e dei beni mobili. 

Le valutazioni dei cespiti di cui sopra sono state eseguite con il principio del valore fiscale, 

non avendo la Regione comunicato il valore attuale dei beni trasferiti. 

A seguito di ciò, si è proceduto a svolgere le seguenti azioni: 

- riclassificazione di ciascuna voce dell’inventario sulla base del piano dei conti 

integrato (patrimoniale) previsto dal D.Lgs. 118/2011; 

- applicazione alle voci di inventario riclassificato dei criteri di valutazione dell’attivo e 

del passivo previsti dal principio applicato. 

L’attività di rivalutazione nell’anno 2018 ha comportato la costituzione del “Fondo di 

Dotazione” all’interno del Patrimonio Netto,  quantificato per il 2022 in €. 9.811.656,14 e 

determinato come differenza tra attività e passività sulla base di quanto indicato dal principio 

contabile applicato. 

Tale fondo di dotazione, anche per l’anno 2022, si conferma in €. 9.201.622,98 
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DETTAGLIO DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 

Immobilizzazioni materiali e immateriali. 

Le acquisizioni sono iscritte al costo di acquisto ed, ove non disponibile, al valore catastale 

opportunamente rivalutato, secondo i criteri fiscali; i valori delle immobilizzazioni sono al 

netto dei relativi fondi di ammortamento. In conformità con la nuova riclassificazione prevista 

dai principi contabili lo stato patrimoniale attivo presenta immobilizzazioni materiali per un 

totale complessivo di €. 8.572.677,23 al lordo del relativo fondo ammortamento. 

Crediti 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la 

corrispondenza tra i residui attivi e l’ammontare dei crediti di funzionamento che 

corrispondono ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili. 

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo attraverso 

apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi in sede di 

predisposizione dello stato patrimoniale. 

I crediti al lordo del fondo svalutazione (€. 123.896,34) ammontano a €. 4.945.067,81 e sono 

composti da crediti vs. Regione per €. 4.807.308,49, crediti verso altri clienti (verso studenti 

per €.85.784,32) e i crediti diversi per servizi (incassi da mense e vs. economo) per €. 

51.975,00 

Disponibilità liquide 

In conformità con la nuova riclassificazione prevista dai principi contabili lo stato 

patrimoniale attivo presenta disponibilità liquide per un totale complessivo di € 7.976.302,61 

 

PASSIVO 

Patrimonio Netto 

Il Patrimonio Netto riclassificato secondo quanto previsto dai nuovi schemi ammonta ad 

9.811.656,14 è composto dalle seguenti voci: 

- fondo di dotazione per €. 9.201.622,98  

- risultato economico da esercizio precedente per €. -266.254,13 

- risultato economico d’esercizio per €. 876.287,29 
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Debiti verso fornitori 

Rientrano in tale voce i debiti per acquisti di beni e servizi necessari per il funzionamento 

dell’Ente. 

La voce considera, così come per gli altri debiti, i valori mantenuti a residuo nel bilancio 

finanziario perché considerati, in osservanza ai nuovi principi della contabilità armonizzata, 

obbligazioni giuridicamente perfezionate in attesa dei pagamenti. I debiti verso fornitori 

ammontano ad €. 2.775.036,66. 

Altri debiti  

Rientra in tale voce i debiti tributari che derivano dai debiti tributari degli esercizi precedenti, 

comprensivi di quelli emersi dalle dichiarazioni fiscali dell’ente dell’esercizio precedente a 

quello di introduzione della contabilità economico patrimoniale, dai debiti di natura 

previdenziale e dai debiti rilevati sulla base degli impegni assunti per i titoli 1 (trasferimenti 

e studenti per Borse di Studio) , 3 e 7 delle spese compresi quelli imputati agli esercizi 

successivi.  

Per l’esercizio 2022, tale voce ammonta a €. 8.878.395,17 

 

Il conto economico  

L’integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale è stata 

favorita dall’implementazione di un sistema contabile che permette la rilevazione dei fatti 

gestionali nel loro profilo economico-patrimoniale. In questo modo le procedure informatiche 

fanno sì che, quando si accerta l’entrata o si liquida la spesa (fatte salve alcune eccezioni), sia 

possibile indicare l’esercizio di competenza economica dell’operazione (compreso l’esercizio 

precedente se il relativo bilancio non è ancora stato definito). 

 

DETTAGLIO DELLE VOCI DI CONTO ECONOMICO 

COMPONENTI POSITIVE DELLA GESTIONE 

Proventi da tributi 

La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, e proventi assimilati) di 

competenza economica dell’esercizio quali i tributi accertati nell’esercizio nella contabilità 

finanziaria per un ammontare di €.0, considerato che l’Azienda non incamera proventi propri 

di natura tributaria, essendo le tasse regionali catalogate tra i trasferimenti correnti da 

Regione. 
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Proventi da trasferimenti correnti 

La voce comprende tutti i proventi relativi alle risorse finanziarie correnti trasferite all’ente 

dalla Regione e da altri enti del settore pubblico accertati nell’esercizio in contabilità 

finanziaria. Sono compresi in questa voce gli accertamenti al titolo 2.01. (Trasferimenti 

correnti) per un ammontare di €. 16.158.592,12 

Ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici  

La voce comprende tutti gli accertamenti al titolo 3.01.01 (vendita di beni), 3.01.02 (vendita 

di servizi) e 3.01.03 (proventi derivanti dalle gestione di beni) al netto di Iva a debito. 

In particolare, sono stati imputati all’esercizio 2022 ricavi per un importo di €. 1.739.864,70 

 

COMPONENTI NEGATIVE DELLA GESTIONE 

Acquisti di materie prime e/o beni di consumo 

Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo 

necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente. 

La voce comprende le liquidazioni 2022 (su impegni 2022); in particolare, sono state liquidate 

spese per un importo pari a €. 32.283,92 

Prestazioni di servizi 

Rientrano in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione 

operativa. I costi rilevati in questa voce derivano dalle spese liquidate per prestazioni di 

servizi rilevate nella contabilità finanziaria rettificate ed integrate nel rispetto del principio 

della competenza economica. 

La voce comprende le liquidazioni 2022 (su impegni 2022), in particolare, sono state liquidate 

spese per un importo pari a 2.599.827,68 

Trasferimenti correnti 

Questa voce comprende gli oneri per le risorse finanziarie correnti trasferiti principalmente 

agli studenti. 

Si precisa che i Trasferimenti correnti generano costi con l’evento impegno di spesa mentre 

le altre tipologie con l’evento liquidazione. 

Nell’esercizio 2022, i trasferimenti correnti ammontano ad €. 13.087.301,66. 

Personale 

In questa voce vanno iscritti tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente 

(retribuzione, straordinari, indennità, oneri previdenziali ed assicurativi a carico dell’ente, gli 

accantonamenti riguardanti il personale, trattamento di fine rapporto e simili). 
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La voce comprende le liquidazioni 2022 per un ammontare di euro 697.035,57 

Ammortamenti di immobilizzazioni immateriali e materiali 

Vanno incluse tutte le quote di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

iscritte nello stato patrimoniale. Trova allocazione in tale voce anche la quota di costo relativa 

ai costi pluriennali che, nel rispetto del principio della competenza, sono ripartiti su più 

esercizi. La procedura di ammortamento è necessaria per le immobilizzazioni la cui 

utilizzazione è limitata nel tempo in quanto soggette a deperimento o obsolescenza. 

L’ammortamento inizia dal momento in cui il bene è pronto per l’uso, ossia quando è nel 

luogo e nelle condizioni necessarie per funzionare secondo le aspettative dell’ente. 

Si specifica che già nel 2017 si era proceduto, come già illustrato, alla rivisitazione 

dell’inventario, anche in virtù dell’acquisizione nella disponibilità dell’Ente attraverso il 

passaggio dalla Regione Abruzzo dei seguenti cespiti: 

Mensa Universitaria di Viale Marconi - Pescara  

Polo Multifunzione (Ex Palazzina Orlandi) -   Pescara 

Mensa di Via Pescara - Chieti 

Residenza Universitaria “B.Croce” -  Pescara 

con l’attribuzione ad ogni cespite inventariato della nuova classificazione e tipologia 

inventariale “armonizzata” e del relativo valore ammortizzabile, calcolato sulla base della 

valutazione fiscale.  

Come riferimento per la definizione del piano di ammortamento, sono stati applicati i 

coefficienti di ammortamento previsti nei “Principi e regole contabili del sistema di 

contabilità economica delle amministrazioni pubbliche”, predisposto dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze-Ragioneria Generale dello Stato, e successivi aggiornamenti. 

Il totale degli ammortamenti ammonta ad €. 221.901,13 

Altri accantonamenti 

Anche per questa annualità non è stato ricostituito il Fondo Rischi ed Oneri in quanto i 

contenziosi che lo avevano determinato si sono risolti tutti favorevolmente per l’Ente. 

 

SOPRAVVENIENZE ATTIVE E INSUSSISTENZE DEL PASSIVO 

Sono indicati in tali voci i proventi, di competenza economica di esercizi precedenti, che 

derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di attività (decrementi del valore di 

passività) rispetto alle stime precedentemente operate per un ammontare di €. 187.794,78 ( 

per esempio il riaccertamento dei residui passivi , da maggiori entrate rilevate su accertamenti 

e diminuzioni di impegni e/fondi come il FCDE).- 
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SOPRAVVENIENZE PASSIVE E INSUSSISTENZE DELL’ATTIVO 

• Sono indicati in tali voci gli oneri, di competenza economica di esercizi precedenti, 

che derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di passività o decrementi del 

valore di attività per un ammontare di € 562.683,93 (p.es. rimborso di Tasse regionali 

per studenti idonei alla Borsa di Studio per €. 500.000,00 oltre a stralcio dei crediti 

inesigibili derivanti da revoche di Borse di studio per €. 62.683,93 ed altre 

insussistenze) 

 

 

• IMPOSTE 

Sono inseriti, rispettando il principio della competenza economica, gli importi riferiti a 

imposte sul reddito e a Irap corrisposte dall’ente durante l’esercizio. I costi rilevati in questa 

voce derivano dalle corrispondenti spese liquidate nella contabilità finanziaria rettificati ed 

integrati per un ammontare di €. 52.000,00 

La voce comprende le liquidazioni al Titolo 1.02.01.01 (Imposte e tasse a carico dell’ente, 

ossia l’IRAP). 

 

 

 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria            IL DIRETTORE 

 (Rag. Grazia Tarricone)           ( Avv. Teresa Mazzarulli) 

 

 

       IL PRESIDENTE 

             ( Dott.ssa Isabella Gualtieri) 

    

 

 

 

 


